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SCOPI 
DELL’ELASTOCOMPRESSIONE

(Bende e Calze)

1. Esercitare una pressione calibrata 
sui tessuti e sulle vene in rapporto al potenziale 

deambulatorio

2. Controllare e ridurre l’edema attraverso una 
riduzione del 

ristagno extravasale di liquidi

3. contrastare gli effetti dannosi 
dell’ipertensione venosa persistente attraverso un 

aumento della velocità di flusso ematico 



CALZE ELASTICHE



BENDE CALZA

FASE ACUTA MANTENIMENTO



INDICAZIONI 
ALL’ELASTOCOMPRESSIONE

• Terapia Varici (in alternativa alla terapia chirurgica)

• Terapia TVP

• Terapia Linfedema

• Terapia complementare per le Ulcere o per chirurgia delle Varici

• Prevenzione TVP in chirurgia addominale, ortopedia, ginecologia

• Prevenzione TVP in pazienti non deambulanti

• Prevenzione SPT



RICORDARE
Precauzioni e Controindicazioni

• Età paziente
• Arteriopatia, prima controindicazione con ABI < 0,5
• Diabetico con neuropatia
• Forza fisica
• Deformazione o patologie delle mani
• Compliance del paziente
• Situazione del trofismo cutaneo

(dermatiti)



• nel paziente ospedalizzato

danno neurologico del nervo peroneo

• immobilità assoluta per danno neurologico (paraplegia) o p
er incoscienza (coma)

ulcera da decubito

Controindicazioni e precauzioni d'uso 
calze antitrombo



TIPI di CALZE ELASTICHE

•Calze terapeutiche o medicali

•Calze antitrombo

•Calze elastiche di sostegno o preventive  

• trama circolare 

• trama piatta 



Le calze elastiche in commercio vengono suddivise in calze da riposo o preventive e calze 
terapeutiche. 
In comune hanno la prerogativa della compressione graduale, ma le prime vantano 
caratteristiche estetiche (come leggerezza, trasparenza, gamma di colori) che le seconde non 
possono avere.
La forza di compressione è indicata in millimetri di mercurio (mmHg) o in Den (denari), che 
misurano lo spessore del filato utilizzato. 

In Italia non c'è una normativa che fissi standard di riferimento, sicché allo stesso valore di Den 
potrebbero corrispondere valori di compressione alla caviglia, in mmHg, molto diversi. 
Comunque, più alto è il numero di Den e maggiore è la quantità di materiale elastico per metro di 
filo quindi maggiore sarà la compressione esercitata.

Le calze da riposo o preventive esercitano una forza di compressione alla caviglia sempre 
inferiore a 20 mmHg e un valore a livello della coscia pari al 70% circa di quello alla caviglia. 

Queste calze vengono impiegate principalmente, in assenza di patologia conclamata.

Le calze elastiche PREVENTIVE



Calze preventive o riposanti
La loro efficacia e ̀ controversa, come quella di tutte le calze in cui la pressione esercitata 
alla caviglia viene espressa in den o in dtex e che non sono costruite con il filo di trama, ma 
solo con la maglia.

Den o deniers (o denari o dinari): esprime il numero di grammi per ottenere 9000 metri (9 
Km) di filato, mentre il Decitex indica il numero di grammi (massa) per ottenere 10000 (10 
Km) metri di filato ed esprime un rapporto tra massa (grammi) e lunghezza (metri).
1 Den = gr. 0,00011             1 Decitex ( dtex) = 0,1 gr/1000 metri.

Il Den non è da dunque da considerare una misura di pressione, ma di peso del filato. 
Si possono cosi ̀ ritrovare valori diversi in mmHg. corrispondenti agli stessi Den (ad 
esempio calze di diverse marche commerciali per gli stessi Den riportati possono 
esprimere valori compressivi alla caviglia diversi).



LE CARATTERISTICHE INDISPENSABILI PER 
UNA CALZA ELASTICA TERAPEUTICA

• compressione graduata dalla caviglia alla coscia
• tallone rinforzato

• filati di qualità
• ottime trame e finiture

• buona disponibilità di taglie 
• eventuali trattamenti anti-batterici e fungini



CARATTERISTICHE E NORMATIVE
DELLE CALZE ELASTICHE TERAPEUTICHE 

La prescrizione della calza elastica è un atto terapeutico di grande importanza, 
sia per la scelta delle classi di compressione, oggi definite dalla normativa CEN 

(CEN/TC205 – prEN12718) ed adottate al momento dal RAL GZ 387 (dai 
produttori di Germania, Austria e Svizzera), che per la taglia e il tipo del tutore.

La calza elastica terapeutica, in molte nazioni europee, deve rispondere a criteri 
di fabbricazione e qualità definiti da apposite normative. 

La normativa più conosciuta è quella tedesca, RAL-GZ 387, adottata dalla 
maggioranza dei produttori europei. 

In Italia non esiste ancora una legislazione in merito



Le normative
•Vengano usati telai circolari o lineari 
•I tessili usati siano definiti secondo criteri di qualita ̀
•La degressivita ̀ ed uniformita ̀ della compressione sia dal basso verso l'alto 
•Non ci devono essere interruzioni nella maglia del tessuto (ad esempio cerniere) 
•La compressione deve essere dichiarata in classi e misurata in mmHg alla caviglia
•La maglia del tessuto deve essere estensibile in orizzontale e verticale del 30% per 
consentire un buon movimento articolare 
•Ogni classe di compressione deve avere almeno tre differenti taglie 
•Il tessuto deve essere traspirante per consentire la traspirazione cutanea 
•Il tallone deve essere lavorato a maglia in modo da essere un riferimento per un corretto 
posizionamento anatomico della calza sulla caviglia rispettando i livelli di compressione 
•La calza deve essere adattabile alle forme dell'arto inferiore 
•La durata della compressione deve essere garantita almeno per 4-6 mesi a seconda dei tipi 
di filati usati 

Inoltre questi standard prevedono che le calze medicali siano certificate per l'assenza di 
sostanze pericolose o irritanti per la pelle 



Le calze elastiche terapeutiche sono fabbricate a partire da 
filati tessili che possono essere suddivisi in tre classi principali 

•Fibre sintetiche (poliamidi, poliesteri, ecc) 
•Fibre artificiali (viscosa) 
•Fibre naturali (cotone, lana, ecc) 



sono costruite per mezzo di più fili tessuti tra loro

I fili elastici tessuti in trama costituiscono la 
componente principale da cui dipende la 
compressione

I fili tessuti in maglia conferiscono alla calza le 
caratteristiche di vestibilita ̀, comfort ed estetica 



il filo di trama trasversale 

è quell’elemento della struttura della calza che sostanzialmente
differenzia una terapeutica da una calza di sostegno

FILO DI TRAMA



• Utilizzo di filati a doppia elasticità, per favorire i 
movimenti articolari

• Perfetta adattabilità del tutore all’arto grazie a  
specifiche misure di circonferenza e di altezza, e grazie 
alla possibilità di scelta di modelli diversi (gambaletto, 
calza coscia, monocollant, collant…)

• Compressione MIRATA e CERTA lungo tutto l’arto

caratteristiche calza
TRAMA CIRCOLARE



viene prodotta su telai rettilinei (o piatti)

Cuciture e filo di trama ricoperto
Bassa elasticità e alta pressione di lavoro
Numero di maglie variabili definiscono la 
forma della calza

caratteristiche calza 
TRAMA PIATTA





Calze a tessitura circolare



Attenzione! Errore pericoloso



Calze a tessitura piatta



Calze a tessitura piatta



CLASSE
K - CL

Tipo di compressione Compressione esercitata alla caviglia

CLASSE 1 Leggera 18-21 mmHG

CLASSE 2 moderata 23-32 mmHG

CLASSE 3 forte 34-46 mmHG

CLASSE 4 molto forte 49 mmHG e sup.

Classi di compressione Terapeutiche
A seconda del grado di compressione massima esercitata (in corrispondenza della caviglia) è 

possibile suddividere le calze in classi di compressione.
Lo standard di riferimento internazionale RAL GZ 387 prevede la seguente suddivisione:



CLASSE INDICAZIONI

K 1 Edema serotino
Varici

K 2

Varici con edema permanente

Esiti di TVP (SPT)

Edema non reversibile

K 3
(K 4)

Esiti TVP (SPT)

Ulcera cicatrizzata



ISTRUZIONI PER L’USO

LA TAGLIA GIUSTA E’ FONDAMENTALE:

• LE MISURE DEVONO ESSERE PRESE AL MATTINO, EVITARE DI MISURARE 
LA GAMBA GONFIA

• LE DITTE FORNISCONO SCHEMI DI RIFERIMENTO

COME INDOSSARLE



CALZE ELASTICHE
PROBLEMATICHE

La calza è utile solo se indossata.

Anche la calza antitrombo (18 mmHg) deve avere una taglia corretta

Alcune persone possono avere difficoltà ad indossare calze di media o elevata 
compressione.

L’uso di due calze sovrapposte a compressione meno elevata richiede meno 
forza o destrezza. La pressione di queste si somma.





INFILACALZE



LA CALZA NEL LINFEDEMA

Va prescritta una calza di 2° o di 3° o di 4° CLASSE 
(secondo la gravità dell’edema) sempre a :

“A TRAMA PIATTA”



Prodotti speciali
per la terapia di edemi e di ulcere venose

Velcro Wraps sono sistemi di compressione regolabili, che possono essere 
utilizzati come alternativa o come supporto alle bende compressive o alle 

calze elastiche normalmente in uso. 

Sono semplici da applicare ed è possibile adattare la compressione alle 
proprie esigenze grazie alle chiusure a strappo. 

Si distinguono per un’elevata pressione di lavoro e possono essere 
indossate normalmente sia di giorno e sia di notte.




